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Redazione a cura del  Preposto Reparto Chimico (PCH),  controllo a cura Funzione Esercizio Ambiente e Sicurezza (EAS),  approvazione a cura del Direttore di UB

OGGETTO

La presente istruzione definisce la modalità di produzione e i criteri per il dosaggio di ipoclorito di sodio elettrolitico nel circuito acqua condensatrice per impedire l’allocazione di flora e fauna marina nei condotti, nelle tubazioni e nelle apparecchiature attraversate dall’acqua di mare garantendo, al contempo, il rispetto dei limiti di legge relativi alle concentrazioni di cloro attivo allo scarico.

Vengono inoltre individuate le competenze nella gestione e nel controllo operativo dell’impianto di  produzione ipoclorito e nella gestione del suo dosaggio nell’acqua di mare in ingresso ai condensatori. Vengono altresì indicati, al par.4, i punti di campionamento, la periodicità e le tipologie dei controlli eseguiti sull’impianto e sullo scarico.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· Decreto legislativo n° 152 dell’ 11-Maggio-1999.

DESCRIZIONE DEL PROCESSO di produzione ipoclorito di sodio e relativo dosaggio.– PROCEDURe di esercizio. 

L’acqua di mare da sottoporre a elettrolisi, viene prelevata, tramite le pompe Cl1 0 Cl2, dal plenum pompe acqua condensatrice; la quantità di acqua prelevata per alimentare l’impianto di elettrolisi è di 90 m3/h.

L’acqua di mare, filtrata preventivamente su filtro autopulente che trattiene particelle più grandi di 0,5 mm di diametro, viene sottoposta ad elettrolisi in apposite celle per produrre ipoclorito dal cloruro di sodio, e fatta confluire in due serbatoi di stoccaggio da 120 m³ ciascuno.

I serbatoi sono costantemente ventilati con aria immessa con due ventole, con portata di 5.000 m³/h ciascuna, per allontanare i residui di idrogeno gassoso che si genera quale sottoprodotto dell’elettrolisi.

L’acqua di mare elettrolizzata (con concentrazione max 1 0/00) viene inviata e dosata all’opera di presa mediante pompa avviata automaticamente da un sistema di programmazione regolabile da appositi manipolatori sistemati sul quadro di comando.

SISTEMA DI CONTROLLO DELL’IMPIANTO

L’impianto di elettrolisi dell’acqua  di mare è fornito di un meccanismo di controllo e protezione costante che produce l’esclusione  delle celle elettrolitiche in caso di anomalie quali:

· bassa portata acqua mare;

· valvole di ingresso e di uscita chiuse;

· scarico di fondo aperto;

· interruttore M.T. aperto

La valutazione della funzionalità delle celle elettrolitiche viene effettuata dal Reparto Chimico attraverso la costruzione delle curve di polarità delle celle.

Il rilievo dei dati necessari alla costruzione delle curve viene effettuato dal Reparto Elettrico.

RESPONSABILITA’ DI GESTIONE

L’esercizio dell’impianto è affidato al personale di conduzione in turno, in particolare al Supervisore Cicli Combinati con Compiti di Coordinamento  ( S.C.C.C.C.), che si avvale, per il controllo dello stesso, dell’Operatore esterno (O.E.). 

L’O.E. dovrà  verificare il corretto funzionamento dell’impianto stesso assicurandosi in particolare che: 

· Non venga mai superato il valore limite di 0,2 ppm di Cl2  allo scarico  così come indicato nella Prescrizione di Esercizio 00-AM-54

· Nel rispetto del limite di cui sopra, la corrente erogata verso le celle elettrolitiche sia quella programmata dal Reparto Chimico (PCH); 

· La tensione alle celle elettrolitiche non subisca aumenti (a parità di corrente) superiori del 10%;

· La portata di acqua di mare alle celle elettrolitiche si mantenga all’interno dei valori di intervallo previsti (9 – 13 m³/h per singola cella);

· La pressione alle pompe di dosaggio non superi i valori di norma di 3÷4 kg/cm² (indice di sporcamento delle linee di dosaggio); 

L’O.E. ) dovrà inoltre segnalare tempestivamente al ( S.C.C.C.C.) qualsiasi anomalia riscontrata  in modo che questi provveda a richiedere i necessari controlli specifici.

Per un corretto dosaggio la corrente di elettrolisi deve essere proporzionale  alla portata dell’acqua di refrigerazione. Nel caso di fermata di una o più pompe di circolazione acqua mare (pompe AC) Il S.O.E. deve ridurre proporzionalmente la corrente data alle celle.

Il Preposto Reparto Chimico (PCH) è responsabile della programmazione del dosaggio da eseguire in funzione delle caratteristiche dell’acqua di mare in ingresso (domanda di cloro) e dello sporcamento dei condensatori.

Nel caso di un disservizio dell’analizzatore in continuo di cloro, il Reparto Chimico sopperisce alla mancanza della misura in continuo con controlli chimici giornalieri di cloro residuo allo scarico, dando indicazioni sul valore di corrente da fornire alle celle di elettrolisi al fine di mantenere la concentrazione del cloro attivo residuo nelle acque di scarico al disotto della “soglia di attenzione” (180 ppb).

TIPI E FREQUENZE DEI CONTROLLI SUGLI SCARICHI - MODALITA’ DI REGISTRAZIONE E ARCHIVIAZIONE DATI

I controlli analitici sono così suddivisi: 

Giornaliero: 

analisi di cloro residuo allo scarico e archiviazione del valore in un apposito bollettino dedicato conservato in un raccoglitore posto nella stanza n. 40 del Laboratorio Chimico;

Trimestrale:

curve di polarità delle singole celle; concentrazione di cloro in ogni singola cella e archiviazione dei dati come suddetto al punto precedente. Viene altresì fornita copia delle curve di polarità al PrepostoReparto Sicurezza e Igiene del Lavoro(PEDE). 

Annualmente: 
Produzione e dosaggio di ipoclorito rilevata e registrata, a cura del Reparto Chimico. Tali dati sono raccolti , in un raccoglitore dei dati di input-output  posto nell’Ufficio del Preposto Reparto Chimico (PCH) 

PARAMETRI RILEVATI IN CONTINUO SULL’USCITA DELL’IMPIANTO CON STRUMENTAZIONE FISSA

CLORO (Cl2) sullo scarico a mare :
valore indicato e registrato

Strumento: 


misuratore di cloro residuo

Frequenza taratura:


trimestrale (o alla bisogna)

Responsabile Taratura :
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